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TRICEVISION

(Going with the mind)

Capitolo 0
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- No, temo non ci sia nulla da fare: il nervo ottico non reagisce.

- Ma non c'è possibilità che crescendo ...

- Tutto è possibile, ma, sinceramente, non voglio crearle false illusioni. Comunque, ci sono molte persone che vedono da un occhio solo e vivono benissimo lo stesso.

- Ma ... nemmeno con una operazione?

- Si può tentare, ma non a questa età: la bambina è ancora troppo piccola. Quanti anni hai Sheryl?

- Sei anni, dottore.

- Adesso facciamo un altro esame ... solo pochi istanti che controllo l'interno dell'occhio ... vediamo ... sì, la pupilla è sufficientemente dilatata ... adesso appoggerò questa lente ... ti da fastidio?

- Un pochino ...

- Ho quasi terminato ... solo un istante ... strano ... molto strano!

- Cosa c'è?

- Non ho mai visto una conformazione interna così ... non ha nulla in comune ...

- E' grave?

- No, signora, niente di preoccupante ... per fortuna l'aspetto esterno è assolutamente normale, quindi la bambina non avrà a soffrirne, esteticamente intendo.

- Ma cosa c'è, dentro?

- Non riesco a capire ... ha una struttura sconosciuta ... nulla in comune con ciò che conosco ... comunque non credo provocherà problemi.

- Non crede?

- Nel senso che risulta stabile ... non sta degenerando.

- Ma potrebbe?

- Da ciò che vedo, direi di no. Si metta tranquilla: se non interverranno problemi prima, ci vedremo quando la bambina avrà compiuto diciotto anni. 
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- Come sarebbe? Riesci a vedere dall'occhio sinistro?

- No, mamma, è stato solo per un attimo: mi è parso di vedere qualcosa ...

- Ma il dottore ha detto che non è possibile!

- L'ha detto sette anni fa: forse è cambiato qualcosa ...

- E cosa hai visto?

- Non sono sicura ... sembrava molto più grande ...

- Cosa?

- La cucina.

- Ma se siamo in salotto!

- Lo so ... però, quella che ho visto, era la cucina ... più grande!

- L'hai vista con tutti e due gli occhi?

- No, solo con quello di sinistra: con il destro continuavo a vedere il salotto.

- Ma ... come hai fatto?

- Non ho fatto nulla: d'un tratto mi è apparsa un'immagine della cucina ... solo pochi istanti, poi è scomparsa!

- E ti sembrava più grande?

- S... si, cioè ... ero io molto piccola, non arrivavo neanche al tavolo.

- Al tavolo? Non ci sono tavoli in cucina, vuoi dire al piano cottura?

- No, c'era un tavolo, a destra, con una tovaglia a quadri bianchi e blu ... e una sedia di paglia ...

- Ma sono vent'anni che abbiamo la cucina componibile: da prima che tu nascessi!

- Non so ... c'era anche una donna, di spalle, con i capelli grigi.

- Una donna?

- Si, ai fornelli, vicino alla finestra.

- I fornelli vicino alla finestra? Mia madre?

- Non lo so, non l'ho conosciuta ...

- Già, è morta due anni prima che tu nascessi ...

- Era molto alta ... e magra ...

- Si ... ma come fai ...

- E aveva i capelli ... arrotolati sul collo.

- Con lo chignon?

- Cos'è?

- La mamma fissava i capelli a crocchia, come si usava negli anni cinquanta. Hai visto una sua foto?

- No, era lì che stava facendo da mangiare ... aveva una vestaglia rossa a fiori neri.

- La vestaglia? ... La metteva sempre ... me l'ero dimenticata ... sono passati tanti anni!

- Te l'eri dimenticata?

- Sì, e anche la tovaglia a quadri e le sedie impagliate ... ero molto piccola ... me ne stavo spesso a guardare la mamma quando preparava da mangiare!

- Tu?

- Si: quello che hai visto ... è un mio ricordo!
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- Non ti senti bene?

- No, Jean, scusa: ho avuto un piccolo giramento di testa.

- Vuoi che ci fermiamo in un bar, a prendere qualcosa?

- No, è passato, riportami a casa, non vorrei che mia madre stesse in pensiero.

- Ma tua madre sa che sei uscita con me, Sheryl, perchè dovrebbe essere in pensiero?

- Non so, scusami, sono un po' confusa.

- Forse sei solo stanca: ho fatto male a portarti a conoscere i miei.

- No, che dici, sono persone adorabili!

- Ma farti fare 300 chilometri ... non è che il pranzo ti abbia fatto male? I miei esagerano sempre, quando ci sono ospiti di riguardo!

- No, era tutto ottimo, non è nulla, non ci pensare.

- Mi fai preoccupare, non ti ho mai vista così: sei pallida!

- E' ... no, non è nulla.

- Cosa stavi per dirmi? Non mi tenere sulle spine: se c'è qualcosa che ti ho fatto, senza volerlo, devi dirmelo!

- No, sei stato gentilissimo e correttissimo: non c'entri. Siamo arrivati: grazie di tutto, ciao!

- Aspetta, Sheryl.

- Vuoi il bacio della buona notte?

- No, cioè sì, ma prima vorrei che tu mi dicessi cosa è successo.

- Non ... non posso.

- E' una cosa personale, tua?

- No.

- Riguarda me?

- S .. sì.

- E allora devi dirmelo: non ti fidi?

- Certo che mi fido, ma ... non so come dirtelo!

- Dimmelo come ti viene: t'assicuro che capirò!

- E' difficile ...

- Lo sai che ti amo?

- Me lo dici sempre!

- E allora, di cosa hai paura?

- Che tu mi prenda per matta!

- Che io?! Ma sei matta? Cioè, volevo dire: mai più! Come ti salta in mente?

- E' una cosa molto particolare ... assolutamente fuori dall'ordinario ...

- Dilla e basta, qualunque cosa sia: capirò!

- Tu hai un fratello, Jean?

- Un fratello? No, perchè me lo chiedi? Non lo sai?

- Lo so, lo so ... è che c'è un bambino ...

- Aspetti un bambino?

- No, cosa dici? Non siamo mai stati insieme ...

- Non importa, anche se non è mio!

- Jean, sai impazzito? Non aspetto nessun bambino: sono vergine e lo resterò finché non sarà il tuo momento. E solo il tuo!

- E allora? Cosa c'entra il bambino?

- Ha circa tre anni, sta giocando in cortile ...

- Chi?

- Il bambino! Ha un aquilone verde ... 

- Sheryl!

- E l’aquilone si impiglia sul cancello ...

- Sheryl, Dio mio ...

- E lui si arrampica su un cassone di legno ...

- Ma ... come fai ...

- E io corro per fermarlo ... ma non faccio in tempo ... lui scivola e ... non posso ... è troppo atroce.

- Rimane infilzato sulle punte del cancello! Te l'ha detto mio padre?

- No, nessuno mi ha detto nulla! L'ho visto: era tuo fratello, vero?

- Sì, il piccolo Louis: aveva tre anni ... è ancora un incubo per me.

- Per questo non me ne hai mai parlato?

- Sì, ma non credevo che qualcuno della mia famiglia avrebbe trovato la forza di dirtelo.

- Non me l'ha detto nessuno! Purtroppo l'ho visto: eri tu, vero, che correvi per tentare di salvarlo?

- Non ho fatto in tempo ...

- Scusa Jean ... non volevo farti del male ... scusami: sei tu che hai insistito ...

- Mi vergogno ...

- Di piangere? So quanto sei sensibile: è la cosa che più amo in te!

- Era tanto che non ci pensavo più ... scusa ... ne sono uscito solo da quando ti ho conosciuto ...

- Basta, non ti affliggere. E' colpa mia: non dovevo parlartene! Cerca di non pensarci più!

- Non è facile.

- Mi sento una disgraziata, ad averti fatto questo! Non so come chiederti scusa ...

- No, tu non c'entri ... è passata ... va già meglio.

- Non ci pensiamo più. Dammi il bacio della buonanotte!

- Ma come facevi a saperlo, se nessuno te l'ha detto?

- L'ho visto, purtroppo!

- Me l'hai detto anche prima: cosa intendi dire?

- Per un attimo ho visto l'immagine di me che correvo per tentare di salvare il bambino ... cioè: credo di avere visto l'immagine che è nella tua mente di quel tragico fatto!

- Ma ... come?!

- Non so come: è capitato e basta.

- Spiegati, mi sembra di impazzire: come hai fatto a vedere nella mia mente?

- Mi capita così, senza che possa farci nulla.

- Ti è già capitato?

- Si, quattro anni fa: ho visto mia nonna, che non ho mai conosciuto, in un ricordo di mia madre, quando era bambina.

- Non ci credo!

- Come non ci credi? Pensi che possa essermi inventata una cosa del genere?

- Ne sono certo! Non so quale sia il tuo piano e non mi interessa di scoprirlo!

- Ma Jean, è la verità!

- Sono solo menzogne: non mi sarei mai immaginato una cosa simile!

- Ma cosa dici? Tu eri disposto anche ad accettare un figlio non tuo e non accetti che possa essermi successa una cosa simile?

- L'unica cosa che non sopporto sono le menzogne! Avrei accettato un figlio non mio e qualunque altra cosa, se tu fossi stata sincera con me!

- Ma lo sono, assolutamente! Devi credermi: è un fatto inspiegabile, ma è la realtà!

- Non credo ci sia altro da aggiungere.

- Ma Jean ...

- Addio, Sheryl!
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- Non sono stato il primo, vero?

- Ti ho mai detto questo?

- No, scusa, non so come mi sia uscita ...

- Vuoi la lista completa di chi ti ha preceduto?

- Ti prego Sheryl, ti giuro che non volevo offenderti ... ero sopra pensiero: perdonami!

- Ok, Ok, ti saluto!

- Te ne vai?

- Certo, addio!

- Ma come? Così? ... siamo appena stati insieme ...

- Non ha la minima importanza.

- Per me ne ha!

- Ti ho forse chiesto qualcosa?

- Ma ... cosa stai dicendo?

- Andava a tutti e due, no?

- Certo ... ma ...

- E allora non c'è nulla da aggiungere.

- Ma come puoi agire così? Io forse mi sono espresso male ... anzi certamente ... ma ero in buona fede: ci tengo a te Sheryl e cercavo di ... approfondire la nostra conoscenza ..

- Credo di averlo capito! E' proprio ciò che non voglio!

- Ma ... continuo a non capire ...

- Non puoi capire!

- C'è qualcosa di me che non ti va?

- Assolutamente no! Questo è il problema!

- Ma allora ... è una settimana che ci frequentiamo e mi è sembrato che tutto filasse nel modo migliore: per me è stata la settimana più favolosa della mia vita!

- Lo è stato anche per me, David!

- E allora? Non puoi dimenticare la fesseria che ti ho detto?

- Non è per quello che hai detto ... non posso innamorarmi di te!

- Hai un altro?

- No.

- Sei sposata? Sono disposto ad aspettare ...

- No, no, non c'è nessuno nella mia vita: e non ci sarà mai nessuno!

- Ma perchè?

- Perchè ... lasciami stare ... è una cosa mia ...

- Ma io voglio far parte della tua vita, Sheryl, sono sicuro che tra noi non c'è stata solo una passione passeggera: da parte mia sento di amarti e di desiderare un futuro assieme!

- Non so ... forse ...

- Dai, Sheryl, se anche tu provi per me gli stessi sentimenti, non devi avere esitazioni!

- Me l'ha detto anche qualcun altro, prima di te, ed è finita nel modo peggiore!

- Non mi interessa chi c'è stato prima di me, come devo dirtelo? Fidati di me: io non sono come lui, chiunque fosse!

- Era il mio ragazzo ... stavamo per sposarci ... e ... proprio per aver svelato questo mio segreto ho perso lui e ... anche mia madre: sono fuggita qui a Los Angeles, quattro anni fa.

- Mi spiace ... ma ... ora devi dirmi qual è questo tuo segreto: giuro che non scapperò!

- Non c'è nulla da ridere: è una cosa assolutamente incredibile.

- Scusami, cercavo di alleggerire la tensione: ti ascolto con la massima attenzione!

- Prima rispondi alle mie domande: tu hai tutti e due i genitori?

- Vuoi sapere se sono un orfanello?

- Non scherzare, sono vivi?

- Scusa; sì, sono vivi, hanno una villetta a Santa Monica: perchè me lo chiedi?

- Lascia perdere, hai fratelli?

- Una sorella, Mary, è sposata e vive a Boston.

- E altri parenti?

- I nonni di mia madre ... ma perchè stai facendomi l'albero genealogico?

- Devo saperlo, prima di rivelarti il mio segreto.

- Cos'altro vuoi sapere?

- C'è stato qualche avvenimento traumatico nella tua vita?

- Beh ... quando sono caduto dalla bicicletta ...

- No, non questo: mi riferivo a qualche disgrazia accaduta ad un tuo parente o ad un tuo amico.

- Disgrazie? No, nulla di particolare ...

- Sono tutti vivi?

- Se ci sono, è ovvio che sono vivi ...

- Intendevo: qualcuno che ti è mancato, nel corso della tua vita.

- Zio George, il fratello di mio padre: è successo quando avevo due anni.

- L'hai conosciuto?

- Non ricordo ... non mi pare ... viveva in Argentina.

- Qualche altro?

- Nonno Joseph, il padre di mio padre. Di lui mi ricordo: se n'è andato quando avevo sette anni.

- Gli volevi bene?

- Certo, era simpaticissimo, sempre allegro, e poi aveva un debole per me: mi viziava.

- Ecco: adesso so quale sarà il problema.

- Quale problema?

- Hai completato il quadro?

- Dei miei parenti?

- Sì.

- Completo: non c'è altro. Allora, qual è questo problema?

- Non c'è, ora, ma si verificherà! E' già successo!

- Ma cosa ti fa pensare che sia ... ineluttabile? Non puoi evitarlo?

- Non dipende da me ...

- Ma di cosa si tratta?

- E' una visione ...

- Una visione?

- Si: mi arriva all'improvviso.

- Ed è ricorrente?

- No: non è un incubo! Anche se, per me, è come se lo fosse.

- E cosa c'è in questa visione?

- Non è sempre la stessa: è ... un ricordo, di una persona che non c'è più.

- Tutto qui? Mi hai fatto tutto questo panegirico per un semplice ricordo?

- La visione riguarda persone che io non ho mai conosciuto ... 

- E come fai a ricordartene, se non le hai conosciute?

- Perchè il ricordo non è mio!

- Non è tuo? Ma cosa dici?

- Vedi che non è facile?

- No, scusa, è che non capisco ...

- Se amo una persona, prima o poi mi giunge una visione di un suo ricordo, molto forte. E riguarda persone che non ci sono più!

- Fatico a starti dietro!

- Se tra noi nascesse davvero qualcosa, sono certa che, prima o poi, all'improvviso, avrei una visione di tuo nonno Joseph così come tu lo ricordi.

- Tu? Avresti una visione di un mio ricordo?

- Esattamente così!

- Mah ... 

- Vedi? Dubiti anche tu!

- No ... cerco di capire ... non è facile ...

- Ci hai già ripensato!

- No, cosa dici?! E' che ...

- E' che non ci credi!

- Non è facile capire: è un fenomeno paranormale ...

- E tu non credi a queste cose.

- Non mi sono mai posto seriamente il problema: ma posso cominciare ora!

- Pensi di poterlo fare?

- Per te, assolutamente sì!

- Sinceramente?

- Giuro!

- E allora tentiamo. Spero solo che non ti rimangerai il giuramento!
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- Hai avuto la visione?

- Sì, e ne sono traumatizzata! Speravo che, ormai, dopo un mese che siamo insieme, non accadesse più. E invece è arrivata, puntuale come sempre.

- Sei pallidissima!

- Te l'ho detto: è una cosa che mi scuote terribilmente.

- Era mio nonno Joseph?

- Penso di sì: un vecchio con la barba e i capelli bianchissimi, fumava una pipa bianca, di quelle di schiuma.

- Me la ricordo ...

- Ingiallita dall'uso ...

- E' vero!

- Ed io mi sono avvicinata, perchè mi chiamava: era seduto in una grande poltrona damascata, con i braccioli di legno ...

- Si! Era proprio così!

- Dietro a lui c'era un camino ... spento ... e sopra dei quadri con delle scene di caccia ...

- Me li ricordo benissimo! E' vero, è vero!

- Ma non è questo che mi ha traumatizzata ... è stato ... il suo atteggiamento ...

- Quale atteggiamento? Era dolcissimo: il miglior nonno del mondo!

- Mi ha accarezzato!

- Lo faceva sempre! Che c'è di male?

- Non erano carezze ... normali.

- Come? Cosa intendi dire?

- Quello che ho detto: scusa, ma non ho dubbi sulle intenzioni!

- Vorresti dire che mio nonno Joseph era lascivo?

- Praticamente ...

- Un pedofilo?

- Non ho detto questo!

- Ma non lasci molte alternative!

- Non è un tuo ricordo questo?

- Lo è, lo è senz'altro, ed è perfetto in tutto, meno che nell'ultima parte!

- E puoi escludere che corrisponda a verità?

- Certo, per quel che ricordo ...

- Ci hai pensato bene?

- Come?

- Sei sicuro che un bambino di pochi anni, quattro o cinque, sappia capire esattamente le intenzioni di una persona matura?

- Ma ... stai profanando la memoria di quel povero vecchio!

- Davvero nella tua memoria non c'è nessunissima traccia di questo?

- Proprio no!

- E  il fatto che tu, così piccolo, non potessi cogliere le intenzioni, tutt'altro che velate, di certe carezze?

- Lo escludo!

- Il ricordo era chiarissimo, e, dato che è tuo, sta a te rivederlo con il giusto spirito critico e senza cercare di nascondere la verità!

- Ma sei matta? Cosa ti salta in mente?

- Vedi? Avevo ragione io ... aspetta ...

- Sheryl, Sheryl, che cos'hai? Sheryl?!

- Un'altra visione! Ho avuto un'altra visione! Dio mio, perchè? Perchè?

- Mi fai prendere paura! Cos'hai?

- Hai avuto una relazione con un ragazzo!

- Cos...

- Aveva circa dodici anni ... e anche tu ... capelli scuri, mossi, portoricano forse ... sì: aveva la carnagione scura .. più piccolo di te ...

- Sheryl ... non è ...

- Vuoi dire che non è vero?

- Sheryl ...

- Mi hai mentito! Tu ricordi perfettamente! E di questo puoi ringraziare proprio tuo nonno che ti ha messo sulla strada sbagliata!

- Ero giovane ...

- Allora è tutto vero! Come sempre è tutto maledettamente vero!
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- Come hai detto che ti chiami?

- Sheryl bello, vuoi fare un giro?

- Sheryl Wallabee ...

- Chi te l'ha detto? Clarissa?

- Non mi riconosci?

- Non mi pare, siamo già stati insieme?

- Sono Jean ...

- Non mi ricordo. E allora: ti decidi? Guarda che ci sono altri in coda! Clarissa!

- Sì Sheryl.

- Occupatene tu, è uno che ha voglia di parlare: proprio adatto a te, raccontagli la storia travagliata della tua vita da prostituta, vedrai che ti starà ad ascoltare e ti consolerà!

- Sheryl!

- Caro Jean, questa è Clarissa: niente male, vero? Cento dollari e ti racconta tutta la storia della sua vita, oltre a darti ciò che cerchi!

- Cercavo te Sheryl ...

- E allora sono due centoni! E senza tante chiacchiere!

- Quant'è che fai il mestiere?

- Ah, ma sei proprio cocciuto: smamma bello, lasciami lavorare!

- Davvero non ti ricordi di me? Guardami in faccia!

- No, non mi ricordo e non me ne frega proprio niente! Viaggia!

- Sheryl, sono Jean Bourgèe: sette anni fa eravamo fidanzati: stavamo per sposarci, non ricordi?

- Jean? Quel Jean che mi abbandonò come un cane? Cosa vuoi, lo sconto?

- Non fare così, Sheryl, non posso credere che tu sia diventata quello che sei.

- Puoi crederci: è in gran parte colpa tua!

- Ma io ti ho cercata dappertutto! Sono stato da tua madre, ma eri già sparita: volevo scusarmi ... 

- Sei arrivato un po' tardi, non ti pare?

- Ma io ho continuato ad amarti: non sai quanto mi sia pentito di ciò che ti ho detto allora!

- Dovevi pensarci prima! Cosa vuoi adesso?

- Voglio te, come ho sempre desiderato: non ho cercato nessun'altra, non ho mai smesso di cercarti!

- Sono un po' diversa da allora, non trovi? 

- Per me sei sempre la stessa!

- Ma non per me: so di essere cambiata, sicuramente in peggio, ma almeno ora sono tranquilla, senza il terrore di quell'incubo ricorrente.

- Ne ho parlato con tua madre, mi ha spiegato tutto: sono stato stupido a non crederti!

- D'accordo, me l'hai detto: ora sarai in pace con la tua coscienza. Adesso riprendi la tua strada e dimenticami!

- Ma la mia strada è con te! Ora che ti ho ritrovata non ti lascerò più!

- Allora comincia a trasferirti qui, su questo marciapiede: questa è la mia strada e non ho intenzione di cambiare vita.

- Ma perchè lo fai? Per i soldi?

- Non è un buon motivo? Hai provato a trovarti nella miseria più nera in una città che non conosci e che fa di tutto per ignorarti?

- Povera Sheryl, chissà che momenti hai passato!

- Anni, non momenti: facendo qualunque mestiere, anche il più umile. Questo è decisamente quello che mi riesce meglio: devo esserci portata!

- Non ci posso credere, non puoi essere cambiata così!

- Vedi che avevo ragione io? Non sono la stessa Sheryl che conoscevi sette anni fa.

- Non importa: so che tornerai ad esserlo! Vieni via con me, adesso!

- Hai due centoni da buttare?

- Mah ... Sheryl?!

- E allora lasciami lavorare: non intendo cambiare vita e, sul lavoro, non transigo!

- Quanto pensi di fare, questa notte? Mille dollari?

- Probabile, sono molto richiesta, ultimamente. Dicono che ho molta fantasia!

- Ti do duemila dollari! Vieni via con me!

- Senti Richard Gere dei miei stivali, non sono Pretty Woman e nessun decide della mia vita! Non più!

- Non volevo offenderti! Pensavo fosse solo una questione di denaro ...

- Se davvero lo fosse, saresti proprio un deficiente a pensare ad un futuro con me.

- Scusami, non so cosa fare ... ma so che ti voglio: farei qualunque cosa.

- Allora fai la cosa giusta: vattene e lasciami in pace. Dormici sopra e domani, a mente fredda, prenderai una decisione!

- Ci penserai anche tu?

- Forse.

- Dove ci possiamo incontrare?

- In questo punto, dopo pranzo, diciamo alle quattordici.

- Ci sarò!

- Non ti garantisco che ci sarò io, però. Anch'io devo pensarci!

- Capisco. E giusto! Un'ultima cosa ...

- Si?

- Prendi questi soldi: sono duemila dollari.

- E cosa devo farne?

- Fai finta di aver lavorato ... a pieno ritmo e vattene dritta a casa.

- Non vuoi una contropartita?

- No.

- D'accordo, buon samaritano. Per questa sera chiudo bottega. 

- Grazie!

- Non mi ringraziare: con tutta una notte per pensarci su, è probabile che decida di non farmi vedere, domani.

- Sei libera di fare ciò che ritieni giusto: sappi che io ci sarò e non mi muoverò di qui finché non arriverai.

- Buona notte Jean.

- Buona notte Sheryl.
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- Sei sempre bellissima!

- Anche senza trucco?

- Non è solo al tuo aspetto esteriore che mi riferivo.

- Non mi dire che sono bella dentro, altrimenti mi vengono le convulsioni.

- Come?

- Lasciamo perdere, come è stata l'attesa?

- Meravigliosa!

- Anche aspettare qui per un'ora intera?

- Due ore: sono arrivato alle tredici.

- Hai portato anche un mazzo di rose?

- Perchè sei sempre così sarcastica?

- E' la vita che mi ha resa tale: e tu ci hai messo del tuo per renderla tale!

- Penso che ora possiamo muoverci.

- Dove andiamo?

- Santa Monica, ti va bene?

- Fai tu. Hai ancora il Camaro?

- No, l'ho venduta tanti anni fa!

- Peccato, mi piaceva quella macchina!

- Anche a me! Ma mi ricordava troppe cose di te ...

- Non ricominciamo! Facciamo finta di esserci conosciuti adesso e smettiamola con le nostalgie e i rimorsi!

- Sono d'accordo. Su, monta!

- E' questa la tua auto?!

- Si.

- Bisogna essere contorsionisti per entrarci: è poco più alta del marciapiede!

- Ti ci abituerai!

- E' una Ferrari?

- No, una Lamborghini.

- Mai vista una vettura del genere!

- Ti piace?

- E me lo chiedi? Diablo ... è un nome spagnolo!

- Si, ma la vettura è italiana. Allora: hai deciso di venire all'appuntamento ...

- Te lo dovevo! Comunque non significa che abbia cambiato idea!

- Non importa, posso aspettare.

- Vedo: stai aspettando che il semaforo diventi rosso?

- Hai fretta?

- No ... fino alle dieci di questa sera sono libera.

- E alle dieci ritornerai alla solita occupazione?

- Penso di sì. Perchè giri a destra? Santa Monica è dall'altra parte!

- Ho cambiato idea, andiamo a casa mia!

- Ma io volevo vedere l'oceano!

- Lo vedrai: la mia casa è proprio sulla spiaggia.

- Un bungalow?

- Non esattamente, un po' più grande.

- Ti vanno bene gli affari!

- E' importante?

- Certo: i soldi sono l'unica certezza di questo mondo!

- Una volta non la pensavi così!

- Ah ha! Avevamo deciso di non fare più riferimenti al passato!

- Hai ragione, scusa. Comunque, ho rilevato l'attività di mio padre, quando lui si è ritirato dagli affari, e devo dire che sta funzionando bene.

- Vedo! C'è ancora molta strada?

- Perchè? Ti stai annoiando?

- Non è che la conversazione sia particolarmente eccitante!

- Lasciami il tempo di adeguarmi.

- A me? Vuoi imparare a dialogare con una prostituta?

- Non sei una prostituta! Non per me!

- Tu puoi pensare ciò che vuoi: sulla mia attività, comunque, non esistono dubbi!

- Adesso sei tu che rimugini sul tuo passato!

- Questo è il mio presente, non il passato!

- Il presente è qui, ora, in questa macchina: e tu non sei una prostituta!

- Non stiamo andando a casa tua?

- Si, ma non per ciò che stai pensando.

- Devo commuovermi?

- Devi solo essere te stessa, senza continuare con questa farsa della donna perduta.

- Non è una farsa: è la realtà!

- Non ora, te l'ho detto!

- Torniamo al tema di Pretty Woman?

- No, ci prendiamo qualche ora di pausa insieme. E niente altro! Credi di poter dimenticare per un po' tutte le miserie della vita?

- Della mia vita, non certo della tua!

- Puoi farlo?

- Credo di no ... comunque ci proverò.

- E' già un inizio. Ecco: siamo arrivati.

- E' questa?

- Si.

- Sembra un hotel!

- Ti ho detto che non era esattamente un bungalow.

- Ma questo è un castello! Quante stanze ha?

- Ventuno.

- E ci vivi solo tu?

- Non ci vivo: l'ho presa per le vacanze ma finora non ci sono mai venuto.

- E vuoi inaugurarla con me?

- Mi pare un'occasione più che valida!

- Continuo a pensare che sprechi il tuo tempo!

- Almeno questo, lascia che sia io a deciderlo.

- Come vuoi.

- Entriamo, dal salone c'è una vista meravigliosa sull'oceano!

- E dalla camera da letto?

- Anche.

- Allora andiamoci.

- Non siamo venuti qui per questo.

- E non lo vuoi fare?

- Non in modo così squallido: come se tu ti sentissi costretta a farlo.

- E se non mi sentissi costretta?

- Dovresti desiderarlo.

- E se lo desiderassi?

- Dovresti anche amarmi!

- E nient'altro?

- Non essere sarcastica: ti desidero, e anche fisicamente,  ma vi sono cose che ritengo più importanti.

- Vuoi farmi ritornare quella di una volta, vero?

- Voglio solo farti ritrovare te stessa e riprendere la nostra storia dal punto in cui si è interrotta. Per colpa mia.

- Allora cominciamo con la parte più semplice: quella che mi riesce meglio e che tu, se non ricordo male, non hai avuto modo di conoscere.

- Non mi va di conoscerla così, te l'ho detto. Non ho mai avuto rimpianti per non averti avuta: solo per averti persa!

- Sei romantico!

- Smettila con quel tono!

- Ero sincera, non te n'eri accorto?

- No ... pensavo continuassi con la recita.

- Ho deciso di darci un taglio.

- Mi fa piacere.

- Mi vuoi?

- Ma allora ... ricominci?

- No: mi desideri? Devo saperlo!

- Certo che ti desidero ...

- E allora facciamolo subito ... poi riprenderemo questa chiacchierata.

- Non è una chiacchierata, e per me è importante!

- Lo è anche per me!

- Sei sincera?

- Lo sono.

- E ... mi desideri?

- Si.

- E ... tutto il resto?

- E' come dici tu: la mia vita ricomincia ora.

- Con me?

- Dato che non c'è nessun altro in giro ...

- Continui a scherzare!

- Non essere noioso con questo tuo atteggiamento da predicatore intransigente. Sono sincera: i miei sentimenti sono sinceri! E se sono anche allegra, certo non guasta!

- Effettivamente no!

- E allora, vediamo se tra noi esiste davvero un'intesa.

- Quella intesa?

- Tanto per cominciare: quella!

Capitolo 7
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- Dormi?

- No, stavo pensando.

- A noi due?

- Mi pare ovvio: sei stata assolutamente sincera?

- Certo! Ne dubiti?

- No ... è che ... gioca contro, l'esperienza che tu certamente hai in certe cose ...

- Te l'ho fatta pesare?

- No, no! Anzi, sembrava fosse la prima volta!

- Lo è stata, ti assicuro!

- Ma tu ...

- Non puoi concedermi un minimo di fiducia?

- Si ... ma devi capire che i miei dubbi ...

- Sono sbagliati! Tu sei stato il primo uomo della mia vita, allora, ed ora sei stato il primo ad avermi completamente!

- Sei innamorata di me?

- Purtroppo sì.

- Purtroppo?

- Credo di non aver mai smesso di amarti, anche nei momenti di maggiore difficoltà. E tu capisci cosa intendo! 

- Certo, Sheryl, e non so dirti quanto ne sia felice!

- Anch'io, anche se non avrei mai pensato che fosse possibile!

- Vuoi sposarmi?

- Come corri! Non si fanno queste proposte ad una ragazza dopo un così breve corteggiamento!

- Stai scherzando.

- Certo, e sono felice di esserne ancora capace.

- Anch'io!

- E smettila di dirmi sempre anch'io. Altrimenti finisco per innamorarmi davvero di te!

- E sarebbe grave?

- Devi dirlo tu!

-  Lo dico: vestiti che andiamo a sposarci!

- Adesso? E' già notte!

- Scegli: Reeno o Las Vegas?

- Devo proprio?

- Devi!

- Las Vegas!
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- Non è stato poi così drammatico!

- No, sembrava quasi uno scherzo.

- E' lo stile, qui a Las Vegas; però il significato del nostro matrimonio è profondo!

- Lo è anche per me! ... Mi spiace per tuo padre!

- Hai saputo?

- Ho visto!

- Hai avuto una visione?

- Purtroppo si, con i tuoi occhi: hai sofferto molto!

- Gli ero molto affezionato ... è stato traumatico, per te?

- No ... cioè: mi è dispiaciuto, però la visione non mi ha sconvolto come al solito.

- Ti ci starai abituando ...

- Non ci si può abituare: forse sto imparando a subire questo fenomeno senza traumi eccessivi.

- Comunque ... mi fa piacere!

- Cosa?!

- Poter verificare che davvero mi ami: la tua visione ne  è la prova!

- Ne avevi davvero bisogno?

- No: so di averti finalmente ritrovato: tu sei la piccola Sheryl che ho sempre amato!

- Non ti distrarre, pensa alla guida.

- Sono troppo felice: mi sembra un sogno!

- Attento! Il camion!!!

Capitolo 9
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- Si sta risvegliando: buon segno!

- Dove sono?

- Al Memorial Hospital, io sono il dottor Jeremy Flint e questa è Marion, l'infermiera che si occupa di lei.

- Ma ... come sono arrivata qui?

- Non ricorda?

- Ricordo ... un camion che ci tagliava la strada, l'auto che sbandava ... e poi più nulla!

- Avete avuto un brutto incidente! Vi è andata bene!

- E Jean, come sta?

- Bene, bene: non si agiti!

- Perchè non è qui?

- E' in un'altra stanza; per il momento non può muoversi: ha la gamba sinistra in trazione.

- Se l'è rotta?

- Qualcosa di più, comunque siamo riusciti a salvargliela: tornerà come prima, non tema!

- E nient'altro?

- Qualche contusione senza importanza; gliel'ho detto: sta bene!

- Posso vederlo?

- Appena ne sarà in grado, certamente.

- Appena ne sarò in grado?

- Lei ha avuto la peggio, anche se ora è fuori pericolo.

- Cosa mi è successo?

- Ha avuto un grave trauma cranico: è appena uscita dal coma!

- Coma?

- Si, otto giorni!

- Sono stata in coma otto giorni?

- Gliel'ho detto: abbiamo dovuto ridurle una pericolosa emorragia e ricostruirle l'occhio sinistro.

- L'occhio sinistro? E' per questo che ho questa benda?

- Si, è stata fortunata: il dottor Harrison è lo specialista migliore della California, Anzi, lo reputo il miglior specialista di micro chirurgia oculare degli Stati Uniti!

- Ma cosa mi era successo?

- Una scheggia glielo aveva praticamente devastato! Ma adesso non si stanchi con tante domande: è ancora debole!

- Resterò sfigurata?

- Assolutamente no! Stia tranquilla! Solo non siamo in grado di dirle se riuscirà a ritrovare la vista da quell'occhio.

- La vista? Ma non ci ho mai visto!

- Non ci ha mai visto?

- Mai! Ero stata anche da un oculista, quando avevo sei anni, e mi aveva detto che sarebbe stata necessaria una operazione!

- Molte cose sono cambiate negli ultimi vent'anni: è probabile che tutto quanto le è successo finisca per rivelarsi una fortuna ...

- La vedo perplesso!

- Stavo ripensando alle considerazioni del dottor Harrison: in effetti si era chiesto come avesse potuto funzionare un occhio così ... "incongruo", ha detto.

- Incongruo?

- Si, non è un termine scientifico: era una sua esclamazione! Comunque adesso lei deve riposare e riprendere le forze: ne riparleremo quando toglieremo la benda.

- Quando?

- Tra una settimana.

Capitolo 10
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- Ti fa male?

- Non molto: è solo fastidioso ritrovarmi bloccato qui, a letto. Tu, piuttosto, come ti senti?

- Benissimo; domani mi tolgono la benda: non vedo l'ora!

- Speriamo bene.

- Pensi anche tu che possa riacquistare una vista "normale" da quest'occhio?

- Lo spero: i medici sono abbastanza ottimisti!

- Hai visto il dottor Harrison?

- No, è in ferie: ho parlato con il dottor Flint.

- Non mi è parso che ne sapesse troppo dell'intervento ...

- Neanche a me; comunque è inutile ricamarci sopra: domani sapremo come è andata!

- E tu? Quand'è che ti libereranno da quello strumento di tortura?

- Penso ci vorranno ancora due settimane.

- Resisterai?

- Devo ... mi manchi!

- Anche tu, non siamo nemmeno stati assieme, dopo sposati!

- Vorrei tanto abbracciarti!

- Non ti muovere! Per oggi avrai un bacio!

- Mi accontenterò!

Capitolo 11
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- Un incidente?

- Si, con l'automobile: stava proprio venendo qui per verificare il risultato del suo eccezionale intervento.

- Mi spiace moltissimo!

- Anche a noi: era proprio una mente eccezionale. Le ho già detto che lo consideravo il migliore!

- Povero dottor Harrison!

- Beh, è ora di togliere la benda; Marion, mi passi le forbici.

- Devo tenere l'occhio chiuso?

- Sì, ... ammesso che il nervo ottico faccia la sua parte, potrebbe trovare troppo violenta la luce che c'è qui, dopo anni di buio.

- Davvero non si vedranno i segni dell'operazione?

- Potrà verificare lei stessa, Sheryl, e poi le ho detto: il danno ha riguardato solo la parte interna dell'occhio ... ancora pochi istanti ... ecco ... percepisce una sensazione di luce, attraverso la palpebra chiusa?

- N ... non mi sembra, ma potrei confondermi: tengo chiuso anche l'altro occhio.

- Metta una mano davanti all'occhio destro ... ecco! Cosa le sembra?

- Come prima ... no ... forse c'è una debole luminosità ...

- Provi ad aprire lentamente la palpebra ... lentamente ...

- Non ci riesco ... è chiusa ...

- Aspetti: Marion mi passi una garza sterile imbevuta d'acqua borica ... ecco, si ... il problema era solo superficiale ... adesso dovrebbe riuscirci ... provi piano piano ...

- Vedo una luminosità strana ...

- L'occhio è bellissimo! Proprio un lavoro perfetto, povero Harryson ...

- Mi pare di vedere delle ombre che si muovono ... ma è confuso.

- E' naturale: il nervo ottico deve prendere confidenza con gli stimoli che lei gli invia dal cervello. E' stato per troppo tempo inattivo! Comunque il fatto che lei riesca a vedere qualcosa è fondamentale: vuol dire che l'operazione è perfettamente riuscita e che, un po' alla volta, potrà riacquistare la vista.

- Completamente?

- E' presto per dirlo; forse non completamente ... ma non voglio azzardare ipotesi: l'unica è aspettare!

- Vorrei guardarmi allo specchio ...

- Gliene passo uno.

- No, grazie: mi alzo.

- Vedrà che le ho detto la verità: non si vede proprio nulla!

- Mm ... è vero! Sembra solo un po' più piccolo del destro.

- Non è nulla: è perchè è rimasto fasciato per tutto questo tempo.

- Tornerà uguale?

- Assolutamente!

- Provo a coprirmi l'occhio destro ...

- Cosa vede?

- Come prima, solo ombre indistinte ... si è mosso?

- Io? No, sono qui fermo di fronte a lei: non ci badi, può succedere ...

- Ancora!

- Mi ha visto muovere ancora?

- Un'ombra è passata velocemente davanti a me.

- Non lo affatichi: gli lasci il tempo di riprendere un po' alla volta le sue funzioni. Tolga la mano dall'altro occhio e, per un po' di tempo, non vi faccia eccessivamente caso: verrò domani a vedere che progressi avrà fatto.
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- Jean, svegliati!

- Sheryl? Cosa fai in giro per l'ospedale a quest'ora?

- Dovevo parlarti.

- Ma sai che non si può andare in giro di notte! Se ti vedono le infermiere ...

- E' importante: sta succedendo qualcosa di incredibile!

- All'occhio?

- Si: sto cominciando a mettere a fuoco le immagini ...

- Bene, ne sono felice!

- Ma c'è un problema: le immagini che vedo non hanno nulla a che vedere con quelle che vedo con l'altro occhio!

- Coosa?!

- Non urlare, altrimenti ci scoprono!

- Scusa: come sarebbe che non hanno nulla in comune? Saranno le stesse immagini, magari solo confuse ...

- Sono altre immagini, anche se non riesco ancora ad interpretarle!

- Sei sicura?

- Come di essere qui, adesso! Ho paura: cosa vedrò, quando finalmente saranno definite?

- Non so ... se non ci fosse l'incredibile precedente che sappiamo, ti direi di non preoccuparti ... ma così ...

- Tutto è possibile, lo so! E' questo che mi fa paura!

- E' inutile che ti tormenti: ora torna nella tua stanza e cerca di dormire.

- Non è facile ... sono terrorizzata.

- Allora tieni l'occhio chiuso ... rimettici una benda. Domani mi farò togliere da questo macchinario infernale e ce ne andremo insieme.

- Davvero?

- Certo: nessuno ci può tenere separati o obbligarci a restare qui!

- Allora farò come dici tu: mi legherò un foulard!

- Ecco! E' la soluzione migliore: domani, alla luce del sole, affronteremo insieme la situazione!
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- Come? Sparita? Ma ... non sarà in giro?

- L'abbiamo cercata per tutto l'ospedale: alla reception hanno detto di aver notato una ragazza con una benda sull'occhio che usciva di corsa, ma pensavano fosse una visitatrice.

- Ma dove può essere andata? Devo cercarla!

- Non siete ancora in grado di muovervi da solo!

- Lo devo fare, voi non capite: se se n'è andata, vuol dire che le è successo qualcosa di grave ed io devo aiutarla!

- Anche ammesso che vi togliamo dalla trazione, dovrete fare parecchia riabilitazione prima di poter usare quella gamba!

- Ma con un bastone, una stampella ...

- Rischiereste di rovinare tutto! Vi conviene aspettare: forse tornerà da sola.

- Non tornerà, lo so! Devo andare a cercarla!

- Non posso obbligarvi a restare, contro la vostra volontà, ma devo avvertirvi che state commettendo un errore che potreste pagare caro!

- Mi prendo ogni responsabilità! Ora mettetemi in condizione di uscire: in qualunque modo!
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- No, qui non si è vista: almeno da una settimana!

- Voi la conoscete, Clarissa, dove pensate che possa essere? Sapete dove abitava?

- Stavamo insieme, per dividere l'affitto, ma vi ripeto: è una settimana che non si fa vedere, né qui né a casa!

- Ma, se doveste cercarla, da dove comincereste?

- Non nei posti che frequentiamo abitualmente: ci saremmo incontrate. E non mi risulta che frequentasse qualcun altro, oltre a me.

- Provate a sforzarvi: se aveste deciso di nascondervi, dove sareste andata?

- Pensate che Sheryl si stia nascondendo?

- Non ne sono sicuro, ma immagino di si! Allora: voi dove vi nascondereste?

- Non ne ho idea: non ho mai dovuto nascondermi ... e nemmeno Sheryl!

- Va bene, ma un posto dove avrebbe potuto trovare rifugio, anche solo per avere un tetto sulla testa?

- Un tetto? La vecchia casa!

- Quale vecchia casa?

- Quella dove abitavamo prima: una vecchia casa abbandonata, giù al porto. Ce l'aveva prestata un amico ... un cliente che si accontentava di qualche rara prestazione ...

- Non mi importa: Sheryl ne aveva ancora le chiavi?

- Mai avute: le lasciavamo sempre sotto lo stuoino!

- Va bene, adesso andiamo!

- Ma ... sto lavorando ... Martin mi uccide se se ne accorge!

- Fai finta che sia un cliente: 500 dollari vanno bene, per la serata?

- Vanno bene fino a domattina!

- Speriamo di trovarla prima: sono molto preoccupato per lei!
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- Davvero abitavate qui?

- E' un posto da barboni, vero?

- Non volevo dire questo ...

- Ma l'avete pensato! Avete ragione: non vedevamo l'ora di abbandonarlo! Attento al gradino: è sfondato!

- L'ho visto! Ma non c'è luce, qui?

- Una volta c'era una lampadina, all'ingresso: o si è rotta o l'avranno rubata!

- Ci sono ancora molte scale? E' un tormento doversi muovere con le stampelle! 

- Siamo arrivati: per fortuna è al primo piano.

- Ci abita qualcun altro, qui?

- No, che io sappia. O, almeno, non quando c'eravamo noi.

- Cos'è, non trovate la chiave?

- Sotto lo stuoino non c'è: o se l'è presa Dusty, il proprietario nostro amico, o c'è qualcuno in casa!

- Proviamo a suonare!

- Il campanello non c'è mai stato!

- E allora bussiamo!

- E se ci abitasse qualcun altro?

- Chiederemo scusa per l'errore.
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- Perché l'hai portato qui, Clarissa?

- Ha detto che è molto importante; e mi è sembrato sincero!

- Scusa, Jean, ma devi andartene subito!

- Ma cosa dici, Sheryl? Sei sparita così, nel nulla, senza dirmi niente!

- Era necessario.

- Ma lo sai che ti amo! Qualunque problema tu abbia, lo possiamo affrontare insieme.

- Non questo problema!

- Se non mi fai sapere di che problema si tratta, è ovvio!

- Come siete arrivati fin qui?

- Clarissa mi ha indicato il posto.

- Lo so: con che mezzo, volevo dire.

- In taxi, io non posso ancora guidare: è giù che aspetta.

- Bene: Clarissa, vai ad aspettare in auto mentre io mi spiego con Jean.

- Certo, Sheryl, a dopo!

- Allora, vuoi dirmi di che problema si tratta?

- E' un problema nuovo ... e inaspettato!

- Lo affronteremo!

- Non è possibile, credimi!

- Ma perchè?

- Perchè il problema ... sei tu!
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- Cosa ho fatto, questa volta?

- Mi hai mentito!

- Mai! Te lo giuro!

- Hai avuto un'altra donna ...

- Assolutamente no: te l'avrei detto, non ti pare?

- No, se la vostra storia fosse terminata drammaticamente!

- Drammaticamente? Ma ... si tratta di un'altra visione?

- Credi in queste cose, adesso?

- Certo, ormai sono disposto ad accettare qualunque possibilità.

- Per amor mio.

- Certo! 

- Non basta!

- Come, non basta?!

- Perchè mi hai mentito! Non mi hai detto di questa storia e ancora adesso stai negando che sia successa!

- Ma non è successa: ti giuro! Come posso fartelo credere? Non ho avuto nessuna donna, sono vissuto nel tuo ricordo senza cercare nessun'altra ...

- Sembri sincero ...

- Perchè non dovrei esserlo? Anche ammesso che una storia, che non è mai accaduta, avesse avuto una conclusione drammatica, questo non avrebbe minimamente modificato il nostro rapporto! Te l'avrei detto!

- E allora?

- Allora la mia esistenza si è svolta in una normalità assoluta: prima per gli impegni di studio, poi per l'attività che ho messo in piedi: non ho mai avuto un attimo per me, e non l'ho nemmeno cercato: pensavo solo a te!

- Se sei davvero sincero ... non riesco a capire ...

- Non so cosa dirti ... potresti aver vissuto un incubo, come nei sogni: sicuramente nulla che riguardi il mio passato, questo è certo!

- Devi comunque conoscere questa storia, per potermi aiutare.

- Spiegami di cosa si tratta: avrai la mia massima attenzione!

- Ebbene, la mattina dopo il nostro incontro notturno ...

- Sei scappata dall'ospedale.

- Aspetta! Quello è successo dopo: proprio a causa di ciò che ti sto per raccontare.

- Scusa: vai avanti.

- Allora: la mattina dopo mi sono svegliata e ho deciso di togliermi la benda che, come sai, avevo messo sull'occhio sinistro.

- Perchè temevi di vedere chissà cosa: mi ricordo benissimo!

- Ebbene: i miei timori erano fondati. Appena tolta la benda, mi è apparsa davanti una scena assolutamente chiara in ogni dettaglio: reale come ciò che vedevo con l'occhio destro.

- Ma che riguardava tutt'altra situazione.

- Appunto! In un primo momento, dato che non c'era nulla di impressionante, mi sono involontariamente coperta l'occhio destro, per "vedere" meglio.

- Dai: dimmi cosa hai visto!

- Ho visto te, in una macchina che non conosco, in una strada di montagna.

- Descrivimi il paesaggio.

- Ai lati della strada c'erano degli alberi molto alti e dritti, come quelli di Natale ma molto più grandi ...

- Degli abeti ... e poi?

- Poi ... la segnaletica stradale era bianca ...

- Le righe sull'asfalto?

- Si: erano diverse da quelle delle nostre strade ... e anche i cartelli indicatori ... erano triangolari a fondo bianco ...

- Bordati di rosso?

- Sì! Allora, ti ricordi?

- Quella che mi stai descrivendo è la segnaletica che si usa in Europa: io non ci sono mai stato, puoi controllare dal mio passaporto!

- E come la conosci?

- L'ho studiata per prepararmi ad un'eventuale viaggio oltre oceano! 

- In uno di questi cartelli c'erano due trombe ...

- Quello è un segnale che si usa solo in Italia, sulle strade strette ...

- E cosa significa?

- Se non ricordo male, che gli autobus hanno la precedenza.

- E poi ce n'era un altro con dei pallini ...

- Caduta massi! Va bene la scena si svolgeva in Italia, dove non sono mai stato, e come proseguiva?

- Tu eri molto agitato e gesticolavi ...

- Cosa dicevo?

- Non sentivo le parole, vedevo solo che ti agitavi ... verso di me, cioè: verso la persona nei cui panni mi trovavo!

- Era una donna? Ne sei sicura?

- Si ... vedevo la gonna, le calze di nylon ...

- D'accordo: una donna che non ho mai conosciuto ... e poi?

- Poi ti sei girato e hai preso una lattina di birra che doveva trovarsi sul sedile posteriore ...

- Mentre guidavo ...

- Si, la strada era dritta e tu hai lasciato il volante per togliere la linguetta dal barattolo ...

- Ed è successo l'incidente!

- No, nessun incidente: ti sei scolato la birra in pochi istanti, sempre gesticolando in modo strano ...

- In modo strano?

- Come ... se fossi ubriaco ... molto ubriaco!

- Bel quadro!

- Questo è ciò che ho visto ... e non è finito!

- Cosa ho combinato ancora?

- Ti sei arrabbiato con me ... sempre di più!

- Ti sembro il tipo?

- No ... ma nella visione eri proprio impressionante: facevi paura!

- Caspita!

- E poi hai incominciato a percuotermi!

- Sempre mentre guidavo?

- Si, con la mano destra, in cui avevi la lattina di birra appena aperta.

- Non me l'ero già scolata tutta?

- Mi sono sbagliata: questa era la terza lattina ... o la quarta ...

- Proprio un incubo! E come finisce?

- Che mi percuoti alla testa e perdo i sensi!

- Svieni?

- Si, vedo tutto bianco, per qualche istante, e poi tutto nero.

- Non è una visione molto tranquillizzante, devo ammetterlo ... e finisce così?

- Si ... dopo qualche minuto l'occhio sinistro ha cominciato a funzionare quasi normalmente.

- Hai ricominciato a vedere?

- Un poco: le immagini sono ancora confuse ma sono sicuramente le stesse che vedo con l'occhio destro!

- E' meraviglioso!

- Lo sarebbe ... se non ci fosse stato quest'incubo!

- L'hai avuto altre volte?

- Per fortuna no!

- E allora? Si tratterà proprio di un incubo, originato dal trauma dell'incidente o, forse dall'operazione che hai subito ...

- Ma era maledettamente chiaro e reale!

- Forse perchè l'hai associato alle visioni che hai avuto in passato. Vedi che i luoghi non concordano? Io non sono mai stato in Italia!

- Non so che dire ... ne ho avuto un gran terrore: per questo mi sono nascosta da te ... temevo che tu fossi proprio come in quell'incubo ... e che mi avessi sempre mentito!

- Spero che ora ti sia ricreduta! Mi spiace che non possiamo chiedere un parere al povero dottor Harrison ...

- Avrebbe potuto dirci qualcosa?

- Forse no ... lui si è occupato solo di rimettere le cose a posto, secondo le sue conoscenze ...

- E l'ha fatto proprio bene: l'occhio è quasi normale, adesso.

- Allora? Vogliamo toglierci di qui e riprendere la nostra vita insieme?

- Non ti piace questo appartamento?

- Mmm ... caratteristico ... ma forse sarebbe preferibile il nostro "monolocale" sulla spiaggia ... che ne dici?

- E' una scelta difficile ... lo faccio solo per te: d'accordo!
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- Non rientri per cena?

- No, Sheryl, ho una riunione con i dirigenti: dobbiamo decidere le nuove acquisizioni.

- Sei uno stacanovista, Jean: lavori venti ore al giorno, feste comprese!

- Lo faccio per noi, per il nostro futuro!

- Ma abbiamo già tutto ciò che possiamo desiderare ... e anche molto di più! Non mi voglio lamentare ... tu sei un marito meraviglioso ... ma non abbiamo mai un momento per noi ...

- Mi spiace ... non ci ho proprio pensato ... è vero: ti sto trascurando!

- Non ti ho detto questo: non ho nulla da rinfacciarti! Lo dico per te, soprattutto: sei sempre sotto pressione, non ti riposi mai e ultimamente fai un uso eccessivo di pillole ...

- E' per tenermi su: non sai quanto impegnativo sia il mio lavoro!

- Lo so, invece, è per questo che te ne parlo: per il tuo bene!

- Grazie, cara, cercherò di delegare un po' di più gli altri, almeno per le cose  in cui la mia presenza non è indispensabile!

- Ti aspetto questa sera!

- Verrò appena possibile, così staremo un po' insieme!

Capitolo 19

Y27

- Non hai fame?

- Non molto ...

- Non ti piace, quello che ti ho preparato?

- No, no, Sheryl, è tutto molto buono ... è che ho mangiucchiato qualcosa in giro ... sai com'è ...

- Non saranno le pillole che prendi?

- No, cosa dici? Ce l'hai sempre su con le pillole!

- Non ti scaldare: lo sto dicendo per te!

- E allora cerca di non farmi innervosire!

- Non era assolutamente la mia intenzione: scusa, Jean.

- Scusami tu, non so perchè sono stato così brusco ...

- Forse hai bisogno di un po' di riposo: sono tre anni che ci dai dentro ad un ritmo infernale!

- Però, guarda cosa sono riuscito a realizzare: quando ci siamo sposati avevo un'azienda da due milioni di dollari ed ora dirigo una multinazionale che ne fattura nove miliardi!

- Per me non è cambiato nulla, caro: sarebbe lo stesso anche se tu fossi un semplice dipendente da trentamila l'anno.

- Mi ameresti lo stesso?

- Anche di più: avrei più tempo per farlo!

- Allora quasi quasi mollo tutto ...

- Non lo dici sul serio!

- No, infatti. Comunque, ti prometto che entro la fine dell'anno ci prendiamo una bella vacanza dove vuoi tu!

- Davvero?

- Certo! Hai la mia parola! Ora vado che è tardi: ciao Sheryl!
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- Non bere ancora, non hai mangiato nulla: ti farà male!

- Lasciami stare, ci sono abituato!

- Lo so, purtroppo: è che se continui così dovrai ricorrere agli alcoolisti anonimi!

- Ma che ca... dici? Sei scema?

- Non ti distrarre mentre guidi. E non essere volgare!

- Questo ca... di macchina: mai sopportate le vettura italiane!

- Ma una volta non avevi una Lamborghini? Quando abbiamo avuto l'incidente?

- E' proprio per colpa di quella macchina maledetta che ora ho una gamba più corta di un paio di centimetri!

- Poteva succederti con qualunque auto: ti eri distratto!

- Ma che dici, donna? Non mi fare inca.....!

- Lasciamo perdere ... cerchiamo di goderci questa vacanza.

- Hai tanto rotto con questa ca... di vacanza!

- Erano anni che me la promettevi: hai continuato a rimandarla ...

- E avevo fatto bene! Guarda qui, che ca... di strada ... neanche un'indicazione!

- Hai sbagliato direzione all'ultimo bivio.

- Non ho sbagliato direzione, str...., hai visto scritto "Cortina" da qualche parte?

- No, ma seguendo la cartina avresti dovuto girare a destra.

- E da quando in qua sai leggere le cartine, str ...?

- Smettila di trattarmi così, che ti ho fatto?

- Mi hai rotto: ecco cosa mi hai fatto! Tu e le tue vacanze in Italia!

- Ma avevamo deciso ...

- Tu avevi deciso, str... , io me ne sarei andato molto più volentieri in Colorado, senza dovermi fare tanto di c... per arrivare fin qui!

- Non potresti essere meno volgare?

- Sentila, la santarellina: "cicici cicici", vuoi darti un'aria da nobildonna e invece sei solo una puttana che ho raccolto all'angolo di una strada di Los Angeles!

- Non la pensavi così, allora!

- Perchè ero uno str... ! Innamorarmi così di una tr... come te!

- Ma cosa ti ho fatto? Ti ho solo amato, con tutto il cuore!

- Si, proprio: i miei soldi, hai amato, altro che!

- Lo sai che non me n'è mai importato niente!

- A parole, a parole: ma lascia perdere ... che è meglio!

- Guarda, quella montagna!

- E che ca... ha quella ca... di montagna?

- La riconosco ... sì: è proprio quella!

- Ma che ca... dici?

- E anche la strada ... e la macchina ... e il mio vestito ...

- Ma la smetti di bofonchiare? Che ca... c'è adesso?

- E tu che vuoti una lattina di birra dietro l'altra!

- Mi vuoi fare inca.....? Che ca... c'è?

- Fermati! Sei ubriaco: non puoi proseguire!

- Ma sei scema? Che ca... di idea ti viene in mente? Fermarmi qui, in questa ca... di strada?

- E' questo il mio incubo, Jean!

- Ma di che ca... di incubo stai parlando, str....?

- Quello che ho avuto quattro anni fa, dopo l'operazione: coincide tutto, proprio tutto!

- Ancora avanti con quelle str......? Ma finiscila, vai, lasciami in pace!

- Non era una visione del tuo passato e neanche un incubo: era una premonizione!

- Ma che ca... di premonizione, te la faccio vedere io la premonizione, str....!

- No Jean, ti prego, fermati, fermati!

- Ma stattene in là, scema che ca... vuoi? Lasciami guidare, str....! Tieni! Così la smetti!
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- E' pratica del posto?

- Perchè me lo chiede?

- Perchè sono appena sceso dall'aereo e vorrei sapere cosa offre Honolulu oltre ai giri turistici per vecchie zitelle!

- E io dovrei saperlo?

- Vedo che è perfettamente ambientata: abbronzatissima, con una bibita tropicale in mano, a prendere il sole in questa spiaggia meravigliosa!

- Prendevo il sole, prima del suo arrivo!

- Mi scusi, non volevo ...

- Arrivederci e grazie!

- E poi non era nel mio volo, l'avrei notata!

- Vorrebbe essere un complimento?

- Lo è!

- Comunque non sono una guida turistica: dovrebbe rivolgersi a qualcuno più informato!

- Non sarebbe la stessa cosa!

- E' un tentativo di approccio?

- Spero senza il "tentativo".

- E perchè si interessa a me?

- Le pare strano?

- Risponda alla domanda: potrebbe essere fondamentale per il proseguimento di questo dialogo.

- Le va bene: per la bellezza?

- Mi trova bella?

- Stupenda!

- Grazie, ma la risposta è insufficiente!

- Mi lasci terminare: la bellezza associata ad un fascino non comune!

- Siamo sempre all'insufficienza ...

- D'accordo: ti stavo cercando!

- Siamo passati al "tu"?

- Formale?

- Perchè mi stavi cercando?

- Speravo di non dovertelo rivelare in modo così brutale!

- Non sei molto pratico con gli approcci, vero?

- Sinceramente ... no!

- Si nota! E allora?

- Allora dovevo parlarti!

- Comincia col presentarti.

- Robert Garfield!

- Non aggiungi:"per servirvi"?

- Per servirvi!

- E in cosa potresti servirmi, Robert Garfield?

- Ma ... me l'hai detto tu ...

- Ti sei già perso per strada?

- Come ... ?!

- Capisco che non sei avvezzo ai corteggiamenti, ma così non riusciresti a rimorchiare nemmeno una maori ultra centenaria!

- Ma ... io non volevo ... rimorchiare!

- Sto scherzando, Robert, io mi chiamo Sheryl: cosa vuoi da me?

- Sapevo che eri qui ... e sono venuto fin qui dal Kansas per incontrarti!

- Ma ... i giornali rosa non sanno che sono qui!

- Si occupano di te?

- Ma stai dormendo? Guarda che il sole è già bello alto, Robert.

- Come?

- Nessun giornale si interessa di me, Robert, quindi non può essere in questo modo che hai scoperto che mi trovo qui!

- Infatti, non l'ho letto ...

- Lo avevo già capito, Robert, vai avanti!

- E' una cosa strana ...

- Spiegati, hai ancora un paio di minuti prima che mi scordi del galateo!

- Come?

- Prima che ti mandi a quel paese: ti sto parlando solo perchè non hai l'aspetto né i modi dello scocciatore!

- Ma non voglio disturbarti!

- Però non puoi tirarla così per le lunghe: vieni al sodo!

- Ti ho sognata!

- Mi hai sognata? Ma se non ci conosciamo!

- Questo è il punto: ti ho sognata così come sei, in questa spiaggia.

- E sei venuto fin qui dal Kansas?

- Da Delavan, si!

- Ma sei pazzo?

- Ti ho trovata, no?

- Questo è vero! Fenomeni paranormali?

- Tu che dici?

- Potrebbe essere una scusa, se tu fossi in grado di architettarne una di così astuta!

- Sono già trascorsi i due minuti, Sheryl?

- Perchè, Robert?

- Perchè stai dandomi espressamente del deficiente!

- E tu invece sei soltanto un bravo ragazzo del Kansas che non ha mai abbordato una ragazza prima e che ha solo inseguito un sogno!

- Ti fa male?

- Cosa?

- La guancia!

- Come ... come sai della guancia?

- Ti hanno ferito, lo so! No, non si vede nulla, non ti preoccupare!

- Rispondimi: come sai della guancia?

- Il sogno è iniziato con la scena in cui tu venivi percossa da un ubriaco!

- Ti manda Jean?

- Non conosco Jean: è del Kansan?

- Lascia perdere: con cosa mi avrebbe percossa?

- Mi pareva una lattina ...

- E poi?

- E poi cosa?

- Come è proseguito il sogno?

- Con questa scena: io di fronte a te, che ti copro il sole e faccio la figura dello scemo!

- Tutto qui?

- Non è tutto: ma per me era già sufficiente!

- Vedo! 

- E poi ci siamo sposati!

- Io e te?

- Si ho visto tutta la cerimonia e so anche dove si svolgerà!

- Ci siamo anche sposati in chiesa?

- Non era una chiesa.

- Infatti io sono divorziata ...

- Ma ci sposeremo, vedrai!

- Io ho appena chiuso una storia particolarmente traumatica e ti assicuro che non ci penso nemmeno lontanamente a risposarmi: almeno questa parte del tuo sogno non coincide!

- Non puoi dirlo!

- Lo posso!

- No, perchè riguarda il futuro e tu non puoi sapere cosa ti riserverà!

- Ne sono ben lieta!

- Non mi credi?

- Ti sembrerà strano, ma ti credo! Resta solo un dubbio: perchè lo vuoi fare?

- Cosa? Sposarti?

- Sì: perchè vuoi seguire alla lettera ciò che hai visto in questo sogno?

- Perchè, ti sembrerà strano, ma io mi sono innamorato immediatamente di te!

- Di me ... come tu mi hai sognata! Come puoi essere sicuro che nella realtà io sia la stessa del sogno?

- Ne ho avuto già conferma, ora!

- Cos'altro sai di me, Robert?

- Che altro c'è da sapere? Sei proprio come nei miei sogni, anzi: anche meglio!

- Ma il mio passato ...

- Non lo conosco e non mi interessa: penso solo al tuo futuro, al nostro futuro!

- E che io abbia condotto un'esistenza squallida  e miserabile?

- Mi spiace moltissimo: per te!

- Che abbia fatto la prostituta per anni?

- Ti ripeto: tu e ora! Nient'altro mi interessa!

- Bene: veniamo a me. Io non ti conosco, non so cosa hai fatto fino ad oggi.

- Ho studiato, mi sono laureato in ingegneria elettronica, ho seguito due masters di specializzazione e sto facendo pratica in una azienda di software.

- Ma quanti anni hai?

- Ventinove, è importante?

- No ... te ne davo dieci di meno. E ... a ragazze?

- L'indispensabile, piccole avventure senza importanza.

- Ed io sarei la donna della tua vita.

- Ne sono certo!

- Va bene: sposiamoci!

- Dici sul serio?

- Ovviamente no, era uno scherzo! Adesso vado a farmi la doccia: se tra una mezz'ora sarai ancora qui, potremo riparlarne.

- Certo che ci sarò: dove vuoi che vada?

- Puoi sempre ripensarci! Te lo consiglio!

- Spiritosa!
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- Vestita sei anche più bella!

- Adulatore!

- E' vero, Sheryl! Ma perchè sei sempre così sarcastica?

- La vita, Robert! Non è stata particolarmente tenera con me!

- Ti capisco, ma credo sia ora tu la smetta di compiangerti.

- Non mi sto compiangendo, ma non posso dimenticarmi chi sono e chi sono stata, per compiacerti!

- Allora, se ti va, raccontamela, la tua vita. Così dopo potremo dimenticarcela insieme.

- Non ti facevo così intelligente!

- Grazie, quando deciderai di smetterla con tutti questi complimenti, te ne sarò grato.

- Scusami, era comunque un complimento. Forse hai ragione: ci metto troppo sarcasmo!

- Amo anche questo di te, non temere!

- Adesso sei tu a esagerare con le smancerie: non puoi amare anche il mio lato peggiore!

- Non hai lati peggiori!

- Appunto!

- Smettiamola con questo gioco: se ti va di raccontarmi la tua vita, sono qui per ascoltarla!

- Ci vorranno ore e ore ...

- Ho una vita, da dedicare a te!

- E ridai!

- Vuoi cominciare o no?

- Hai già pronto il biglietto di ritorno Hawaii - Kansas?

- Pensavo di prenderne due, per il nostro ritorno! No, non riuscirai a farmi cambiare idea! Smettila di girarci intorno!

- Non so da dove cominciare ...

- Dall'inizio, naturalmente!
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- E da allora non hai più avuto visioni?

- No, per fortuna!

- E la vista è tornata normale?

- Praticamente ... sì!

- Bene: vuoi sapere che cosa ne penso?

- Per cosa credi che ti abbia fatto un resoconto tanto dettagliato ed edificante della mia vita?

- Allora devo confessarti che ho cambiato idea!

- Lo vedi? Ti conveniva prendere direttamente il biglietto aereo di andata e ritorno!

- Ho cambiato idea perchè pensavo, da ciò che tu dicevi, che tu avessi davvero avuto una vita depravata e squallida.

- E invece? E' peggio?

- E invece tu sei stata vittima innocente di cose più grandi di te e di una raffinata persecuzione del destino! Non potevi, in nessun momento, agire diversamente. Ego te absolvo, bla, bla, bla .

- Sei diventato spiritoso?

- Perchè no? Sto imparando da te! Comunque confermo: non hai proprio nessuna colpa. Per me sei assolutamente pura e vergine!

- Questa poi!

- Dentro di te lo sei! Ne sono convinto!

- Dovrei ringraziarti, dell'indulgenza?

- Non serve, basta che mi sposi!

- Ma non dovrei essere d'accordo anch'io? Un matrimonio, di solito, si fa in due!

- E io non ti vado?

- Scusa, ma non sei proprio il mio tipo!

- Non pensavo ...

- Sei troppo alto, troppo bello, hai gli occhi troppo azzurri, sei troppo atletico, troppo giovane ... e sei anche sensibile e intelligente: no, non c'è nulla da fare, scusa!

- Non mi riferivo al mio aspetto, non senti nulla per me?

- Purtroppo, dal lato sentimentale, andiamo anche peggio!

- Sei seria?

- Posso anche soprassedere ai tuoi evidenti difetti fisici, difetti per eccesso, ma non posso accettare il tuo carattere così mielosamente romantico, dolce, comprensivo e quella tua insopportabile fiducia: nel prossimo, nei tuoi sogni, in me! Mi spiace, ma non c'è proprio nulla da fare!

- Scherzi?

- Non scherzo: non c'è proprio nulla da fare. Se non sposarti!

- Accetti?

- A malincuore, … sì!






Fine

Nota

(dolente)

L'autore, che durante la stesura di questo libro si era preso una vacanza lasciando agli improvvidi personaggi il compito di fornire al lettore ogni dettaglio, trasmettere ogni sensazione, chiarire ogni umore e così via, e che ha limitato il suo intervento unicamente all'inserimento di opportuni puntini di decenza nelle parole più scabrose, suggerisce ai più sadici un piccolo supplemento, vivamente sconsigliato agli amanti del lieto fine.
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- E non era vero?

- No Clarissa: era tutta una messa in scena per fregarmi!

- Ma come ha potuto?

- E' stato Jean ad architettare tutto, in ogni particolare, per riprendersi indietro i suoi soldi!

- Ma ... Robert, non dicevi che era carino, gentile?

- E' stato perfetto! E anche l'invenzione del sogno, che sapeva avrebbe fatto colpo su me, era stata studiata proprio alla perfezione!

- E tu, Sheryl, ci sei cascata!

- Sembrava una storia troppo bella per essere vera!

- E infatti non lo era!

- Cos'avresti fatto al mio posto?

- Quello che hai fatto tu: l'avrei sposato!

- E poi, con l'inganno, sfruttando ignobilmente la totale fiducia che avevo in lui, mi ha fatto firmare tutte quelle carte che mi hanno ridotta come sai!

- Ma come ha fatto ad avere ragione? Per il divorzio, intendo.

- E' riuscito a dimostrare la mia colpa, Clarissa, con dei testimoni falsi come lui che si sono inventati un sacco di storie!

- Povera Sheryl, quante ne hai passate: tu così buona, sincera, educata, onesta!

- Non voglio più pensarci, Clarissa!

- Fai bene! Qui c'è sempre posto per te.

- Grazie cara ... aspetta, arriva qualcuno! A chi tocca?

- A te, Sheryl, io vado a farmi un drink: ci vediamo dopo!

- Quanto?

- Duecento bigliettoni, bello!

- Non sei fuori tariffa? O vai in proporzione all'età?

- Se vuoi risparmiare, str...., a cinquecento metri trovi dei bei negretti: e c'hanno anche la sorpresina!

- Ma vaffan.... str....!

- Vattelo a pigliare .... parac... ma guarda che razza di animale! Str...! 

- Cos'è successo, Sheryl? Ti ho sentita gridare!

- Un c...ca... che voleva tirare sul prezzo!

- Ma che str... di m...., figlio di puttana, impestato: se c'ero io gliene avrei dette quattro!

- Lascia perdere, Clarissa, gli uomini sono tutti ........... ............. ................. ...................!

- Hai ragione, Sheryl, rotti in c... che non sono altro, ...... ..... ...... ....... ....... .......!

- Ok, è ora di sloggiare, sta arrivando la pattuglia di quei figli di p....... dei poliziotti!

- Quelli sono anche peggio, rotti in c.... che non sono altro: se non gliela dai gratis ti sbattono in cella tutta la notte!

- Torniamo a casa, tesoro, per questa sera ne ho presi anche troppi!

- Ma si, amore, non te la prendere: domani ... è un altro giorno!
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